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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 1.08.2005

Oggetto: LE CUCINE DEL GIUSTINIAN A SARAJEVO
E’ stato necessario il trasporto su un tir a cinque assi dei Vigili del Fuoco per imbarcare all’aeroporto di Pisa su un aereo militare i 2.725 chilogrammi dei 22 pezzi fra banchi e attrezzature, che, per un ingombro di 17 metri cubi, costituivano le ex cucine dell’ospedale Giustinian di Venezia, che sono state prima smontate e imballate e poi trasportate su una chiatta fino al Tronchetto. Ora le cucine, grazie all’organizzazione della Fondazione Salvatore Crucitti di Roma ed al finanziamento dei Ministeri dell’Interno e della Difesa, sono giunte a Sarajevo, dove verranno utilizzate per gestire una mensa per bambini, anziani e studenti.

A completare l’informazione, diffusa in questi giorni come bel esempio di solidarietà internazionale, manca però un particolare non da poco: il fatto cioè che le cucine del Giustinian, fatta costruire circa quindici anni fa, non sono mai state utilizzate! E giungeranno in Bosnia, seppur vecchie di quindici anni, “nuove”.

Non solo: le strutture, carate sui 500 pasti per funzionare in modo corretto (e perciò sin dalla nascita progettate sovradimensionate), si erano rivelate assolutamente impossibili da rimettere a norma per le necessità del Giustinian, visto che il loro adeguamento sarebbe costato una volta e mezza il rifacimento ex novo; perciò è stato deciso di donarle a qualche ente benefico. E pensare che anche su quelle cucine si erano negli anni costruiti alcuni possibili scenari circa l’utilizzo di parte dell’ex Ospedale Giustinian a fini più adatti alla sua destinazione testamentaria: cioè l’assistenza e l’ospitalità agli anziani… 

Mi auguro comunque che questo bel gesto di solidarietà internazionale non impedisca però a chi di dovere di indagare e di scoprire i nomi dei responsabili di un progetto sballato, che ha fatto sperperare danari pubblici per realizzare cucine inutilizzabili, che ora – senza aver mai servito nemmeno un pasto e come, purtroppo da buon profeta, avevo annunciato lo scorso anno – sono state smantellate e donate ai poveri di Sarajevo.

Sul complesso del Giustinian, infine, a fronte delle molte ombre che avvolgono il suo futuro, ritengo moralmente indispensabile ribadire come dei buoni amministratori dovrebbero continuare a cercare di trovare comunque la possibilità di un utilizzo (soprattutto all’ultimo piano) in linea con la filosofia di chi lo ha donato alla città.
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